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I  dir it t i e le relazioni sindacali sono gli at t rezzi del m est iere che il delegato RSU usa per 
raggiungere uno scopo, rappresentare gli interessi dei lavorator i in una scuola autonom a, e 
non per il solo gusto di usar li. 
I  dir it t i sindacali sono previst i da leggi ( lo statuto dei lavorator i L 300/ 70, DLgs 29/ 93)  e da 
cont rat t i. Sono gli at t rezzi di base:  dir it t o di assem blea, di bacheca, ecc.. 
Anche le relazioni sindacali sono regolate da leggi (DLgs 29/ 93)  e da cont rat t i, m a di esse 
non si par lerà in questo libret to. Sono gli at t rezzi più com plessi, l’inform azione, la 
cont rat tazione. I m plicano un incont ro con il dir igente scolast ico e un esito (un verbale o un 
accordo) . 
Ment re i dir it t i sindacali sono esercitat i a scuola dalla f ine degli anni ’60, le relazioni 
sindacali ( inform azione ed esam e) sono state int rodot te solo nel 95 con il pr im o cont rat to di 
lavoro pr ivat ist ico (art . 9 CCNL 94-97)  e sono state estese (cont rat tazione integrat iva)  con il 
secondo (art .6 CCNL 98-01) .  
Alcuni dir it t i sindacali sono esercitat i da qualunque lavoratore;  alt r i solo dai sindacat i, t ut t i,  
alt r i ancora solo dai sindacat i UDSSUHVHQWDWLYL.  

Statuto dei lavorator i L 300/ 70 
Dir it t i sindacali a scuola Dlgs 29/ 93 ccnq 7 agosto 98 sui dir it t i sindacali 

acq 7 agosto 98 sulla rsu 

Conciliazione e conf lit to ccnq 7 agosto 98 sui dir it t i sindacali 

Usare un locale ccnq 7 agosto 98 sui dir it t i sindacali 

Usare la bacheca ccnq 7 agosto 98 sui dir it t i sindacali 
Usare la bacheca elet t ronica ccnq 7 agosto 98 sui dir it t i sindacali 

Convocare l'assem blea art .13 CCNL 94-97  
art .13 CCNL 2000-2001 

Usare i perm essi ccnq 7 agosto 98 sui dir it t i sindacali 
cont rat to integrat ivo 24 .11.99 

Dir it to di accesso DPR 352/ 92 
DM 60/ 96 

I  dir it t i nel cont rat to di scuola  

6WDWXWR�GHL�ODYRUDWRUL 
E’ una legge stor ica, votata sot to la spinta delle lot t e operaie della fine degli anni 60. Con 
essa sono stat i r iconosciut i e tutelat i i dir it t i dei lavoratori nei luoghi di lavoro e i dir it t i dei 
sindacat i PDJJLRUPHQWH UDSSUHVHQWDWLYL nelle aziende private con più di 15 dipendent i. I l 
referendum  del 95 ha abrogato la definizione di sindacato m aggiorm ente rappresentat ivo. 
Lo statuto non fu applicato allora nel set tore pubblico, per cui valevano norm e ad hoc (L 
246/ 68) votate poco pr im a dello statuto. All’estensione dello statuto si è arr ivat i a tappe, 
at t raverso lot te sindacali e iniziat ive legali, v ia v ia che si è sviluppato il processo di 
unificazione del m ondo del lavoro pubblico e pr ivato. 
La pr im a tappa è stata la legge quadro (L 93/ 83)  che ha esteso m olt issim i art icoli dello 
statuto;  l’ult im a tappa il Dlg 29/ 93, che, cont rat tualizzando il rapporto di lavoro pubblico, ha 
esteso lo statuto per intero ed anche ad unità lavorat ive pubbliche con m eno di 15 
dipendent i.  (art .55)  

'LULWWL�GHO�ODYRUDWRUH 
Una prim a parte dello statuto (art .1-15)  è dedicata ai dir it t i di ogni lavoratore, sia a tem po 
determ inato che indeterm inato. Ad esem pio:  
-  m anifestare liberam ente il proprio pensiero nel luogo di lavoro nel r ispet to dei pr incipi 
della Cost ituzione e delle norm e dello statuto (art .1) . Questo dir it to è diverso dal pr incipio 
cost ituzionale della liber tà di insegnam ento, che r iguarda solo i docent i e t utela la 
autonom ia didat t ica e la libera espressione culturale nel rapporto con i propr i alunni. (art .1 e 
2 DLgs 297/ 94). 
-  l’am m inist razione non può indagare sulle opinioni polit iche, religiose, sindacali o su fat t i 
non r ilevant i ai f ini della valutazione della at t it udine professionale (art .8) .  
-  ogni lavoratore può cost ituire sindacat i, ader irvi, fare at t ività sindacale (ad esem pio 
dist r ibuire volant ini, raccogliere firm e, ecc.)  (art .14)  
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-  è nullo ogni at to diret t o a licenziare o t rasfer ire o sot toporre a procedim ento disciplinare 
un lavoratore per la sua at t iv ità sindacale o la partecipazione ad uno sciopero(art .15),  
tenuto conto delle norm e sullo sciopero nei set tor i pubblici essenziali (L 146/ 90) . 

'LULWWL�VLQGDFDOL 
Una seconda parte dello statuto è dedicata ai dirit t i del sindacato sul luogo di lavoro. Quest i 
dir it t i erano esercitat i non dal sindacato provinciale, m a dalla RSA, art icolazione del 
sindacato sul luogo di lavoro. Occorre sot tolineare questo aspet to t ipico del set tore pr ivato, 
m ent re per t radizione nel set tore pubblico i dir it t i sindacali erano esercit at i invece dalla 
art icolazione provinciale del sindacato,  esterna al luogo di lavoro. Ve ne è t raccia ancora nel 
dir it to di assem blea (art .13 CCNL 94-97) . 
1. Alcuni dir it t i sindacali sono garant it i a tut t i i sindacat i.  
Ad esem pio raccogliere cont r ibut i e fare at t iv ità di proselit ism o, di propaganda per il 
sindacato, purché non pregiudichino la norm ale at t iv ità (art .26.1) .  
Questo non vuol dire che un docente che vuole dist r ibuire m ateriali del sindacato ha il dir it to 
di abbandonare l’aula dove sta facendo lezione, o di interrom pere la lezione di un collega. 
Se lo facesse, pot rebbe incorrere in r iliev i da parte del dir igente scolast ico e non pot rebbe 
invocare il fat to che stava esercitando un suo dir it t o. Vuol dire invece che se vuole 
dist r ibuire volant ini, non deve chiedere l’autor izzazione al dir igente scolast ico. 
2. L’esercizio di alt r i dir it t i sindacali (assem blea, referendum , perm essi, aff issione, uso di 
locali)  è r iconosciuto alla RSU e ai sindacat i UDSSUHVHQWDWLYL�  

6LQGDFDWR�UDSSUHVHQWDWLYR 
Lo statuto r iconosceva dir it t i ai sindacat i PDJJLRUPHQWH�UDSSUHVHQWDWLYL, senza però definire 
i cr iter i con cui stabilire questa rappresentat iv it à. Erano le part i negoziali,  che si davano 
reciprocam ente r iconoscim ento. 
I l referendum  nel 95 ha abrogato la nozione di sindacato PDJJLRUPHQWH�UDSSUHVHQWDWLYR, 
r iconoscendo rappresentat iv ità e quindi esercizio di dir it t i sindacali ai sindacat i f irm atari di 
cont rat t i applicat i nel luogo di lavoro. Pr incipio giusto che nasconde un’insidia:  che sia il 
datore di lavoro a rendere rappresentat ivo un sindacato sol perché st ipula con esso degli 
accordi. Da qui l’esigenza di una legge per definire la rappresentat iv ità, che però il 
parlam ento non è r iuscito ancora ad approvare.  
Per ora una legge in m ater ia esiste solo per il set tore pubblico, poiché l’am m inist razione non 
può discrezionalm ente decidere con chi t rat tare (DLgs 396/ 97). Secondo questa legge un 
sindacato è rappresentat ivo se raggiunge alm eno il 5%  com e m edia t ra la percentuale di 
deleghe e quella dei vot i alle elezioni delle RSU. 
Nella scuola, anche dopo le elezioni della RSU, si conferm ano rappresentat iv i Cgil Cisl Uil 
Snals Gilda, m ent re Cobas che ha avuto poco più del 5%  dei vot i non è rappresentat ivo 
perché ha una percentuale di deleghe bassa, tanto che la m edia è infer iore al 5% . 

7XWHOD�GHO�GHOHJDWR 
I  com ponent i la RSU godono delle t utele che avevano i responsabili delle RSA. (art .47.6 
DLgs 29/ 93).  
Quindi, alla t utela data ad ogni lavoratore dall’art .15, r iportato in precedenza, il delegato 
RSU ha una tutela rafforzata per il fat to che svolge un ruolo esposto. Può accadere infat t i 
che il dir igente scolast ico si com port i in m odo da im pedire o scoraggiare la sua at t ività:  
m inacciando sanzioni,  adot tando m isure di r itorsione (negargli perm essi, ecc.) ,  tentando di 
" fargliela pagare" . Quest i com portam ent i "ant isindacali"  possono essere bloccat i e sanzionat i 
dal giudice del lavoro (art .28 statuto) . 
I  com ponent i la RSU non sono sogget t i alla subordinazione gerarchica al dir igente scolast ico 
durante l’esercizio delle proprie funzioni.  (art .18.6 cont rat to collet t ivo nazionale quadro sui 
dir it t i sindacali 7 agosto 98) , ad esem pio durante un incont ro il dir igente scolast ico non può 
ordinare qualcosa al lavoratore presente in veste di delegato RSU. 
I nolt re non è possibile t rasferire in una sede diversa da quella di assegnazione il delegato 
RSU senza il consenso della stessa RSU (art .18.4 cont rat t o collet t ivo nazionale quadro sui 
dir it t i sindacali 7 agosto 98 e art .22 statuto) .  
La tutela si r ifer isce com e nel passato (ad esem pio art .29 DPR 209/ 87)  al t rasfer im ento 
d’uff icio per incom pat ibilità, m a ora può r ifer irsi anche al cam biam ento fat to dal dir igente 
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scolast ico del plesso di assegnazione, m a non della classe posta nello stesso edificio. Non è 
chiaro se si applichi al t rasfer im ento per soppressione di post i) .   

$WWLYLWj�DQWLVLQGDFDOH 
L’at t iv ità sindacale è t utelata dallo statuto. I l dir igente scolast ico com pie at t iv ità 
ant isindacale quando im pedisce l’esercizio di un dir it to previsto dalla legge o dal cont rat to. 
Tut tavia solo il sindacato provinciale (qualunque sindacato) , m a non la RSU, può r icorrere al 
giudice del lavoro, il quale decide in tem pi brevi.  
I l delegato RSU deve quindi segnalare tem pest ivam ente al sindacato l’eventuale at t iv ità 
ant isindacale per esam inare con un legale se v i sono le condizioni.   
I l r icorso va presentato subito per elim inare il com portam ento ant isindacale m ent re si 
m anifesta. Per dist inguere quando il dir igente scolast ico com m et te un’at t iv ità ant isindacale 
facciam o alcuni esem pi.  

'LULWWL�VLQGDFDOL�D�VFXROD 
I  pr incipi dello statuto sono stat i applicat i, ed estesi, con norm e contenute in cont rat t i e 
accordi nazionali e locali:  

• accordo quadro 7 agosto 98 sui dir it t i sindacali  
• cont rat to quadro 7 agosto 98 sulla RSU  
• CCNL 94-97 (art .13)  per il dir it to di assem blea  

Modalità e criteri di applicazione dei dir it t i sindacali a scuola sono ogget to del cont rat to di 
scuola dal 1 set tem bre 00. Pr im a si applicava il cont rat t o provinciale.  

'LULWWL�GHOOD�568 
La RSU subent ra nei dir it t i sindacali e nelle relazioni sindacali che erano previst i per le RSA.  
La RSU è un organism o unitar io, anche se com posto da delegat i elet t i su liste diverse. Nel 
suo insiem e rappresenta i lavorator i della scuola, non i sindacat i nelle cui liste sono stat i 
elet t i i com ponent i.  
I  dir it t i sindacali che può esercitare la RSU sono:  
-  uso di locale 
-  uso di bacheca 
-  convocazione di assem blea 
-  uso di perm essi ret r ibuit i. 
(art .5 accordo collet t ivo quadro sulle rsu 7 agosto 98)  
I  dir it t i spet tano alla RSU nel suo insiem e che decide che com e usarli. I n caso di cont rasto 
decide a m aggioranza.  
E’ la RSU che decide cosa affiggere in bacheca;  non sono i singoli che affiggono il m ater iale 
del sindacato di r ifer im ento.  
E’ la RSU che decide quando e con quale ordine del giorno convocare l’assem blea, non il 
singolo com ponente a nom e del sindacato di r ifer im ento.  
E’ la RSU che decide com e usare i perm essi sindacali.  
I n qualche caso pot rebbe esserci t ensione quando un delegato RSU elet to su liste Cobas o di 
un sindacato non rappresentat ivo vuole spart ire i dir it t i della RSU.  

'LULWWL�GHO�VLQGDFDWR 
I  sindacat i rappresentat ivi della scuola, partecipando alle elezioni, hanno r inunciato a 
cost ituire propr ie RSA (art .10 accordo collet t ivo quadro sulle rsu 7 agosto 98) . Ciò vale in 
ogni scuola a prescindere dal fat t o che uno di quest i sindacat i abbia presentato lista o abbia 
elet to un rappresentante nella RSU.  
I  sindacat i rappresentat ivi possono t rasform are le RSA in WHUPLQDOL�DVVRFLDWLYL:  in prat ica è 
l’organism o che r iunisce sul luogo di lavoro gli iscrit t i al sindacato. Se non c’è alm eno un 
iscrit to non c’è il WHUPLQDOH�DVVRFLDWLYR.  Ogni sindacato lo chiam a in m odo diverso:  ad 
esem pio sezione sindacale o alt ro. La Cgil lo chiam a FRPLWDWR�GHJOL�LVFULWWL.  
I l sindacato com unica al dir igente scolast ico la t rasform azione della RSA in propr io term inale 
ent ro 10 dalla cost it uzione della RSU, indicandone il responsabile. I l t erm ine è ordinator io e 
non perentor io;  cioè il sindacato può cost ituire un proprio t erm inale anche dopo il t erm ine e 
anche nelle scuole in cui non v i era una RSA al m om ento delle elezioni della RSU. 
I l sindacato ( rappresentat ivo) , diret tam ente o at t raverso il responsabile del proprio 
term inale associat ivo, cont inua ad esercitare a scuola dir it t i sindacali (art .6 accordo 
collet t ivo quadro sulle rsu 7 agosto 98) :   
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-  dir it t o ad un locale 
-  dir it t o di bacheca 
-  dir it t o di assem blea 
I l m odo di esercitare quest i dir it t i è lo stesso per RSU e per il sindacato. Quindi quello che 
viene scrit to per il delegato RSU può valere anche per il responsabile del WHUPLQDOH�
DVVRFLDWLYR. 
Possono interfer ire i dir it t i degli uni con quelli degli alt r i? I n qualche caso no, ognuno lo 
esercita indipendentem ente dall’alt ro:  
-  bacheca:  ognuno ha la propr ia 
-  perm essi:  ognuno ha un propr io m onte ore. 
I n alt r i casi l’esercizio di uno può influire su quello di un alt ro:  
-  locale:  pot rebbero essere unico per t ut t i se è l’unico disponibile a scuola. Devono quindi 
m et tersi d’accordo su com e usar lo 
-  assem blea:  possono convocar la ent ram bi,  m a ent ro lim it i che valgono per ent ram bi;  per 
esem pio se ne possono convocare solo due al m ese per i docent i.  

FRQFLOLD]LRQH�H�FRQIOLWWR 
2UJDQLVPR�GL�FRQFLOLD]LRQH 

I n caso di conflit to con il dir igente scolast ico sull’applicazione dei dir it t i sindacali, la RSU può 
anche r ivolgersi, diret tam ente, all’organism o di conciliazione provinciale ist it uito ai sensi 
dell’art .4 dell’allegato sulla legge 146/ 90.  
La form azione di questo organism o è ora obbligarlo per legge (art .2 L 146/ 90 m odificata 
dalla L 83/ 00) .  
L’organism o è cost it uita dai rappresentat i delle part i che hanno st ipulato il CCNL a livello 
provinciale:  provveditore e sindacat i f irm atar i. 

,Q�FDVR�GL�FRQIOLWWR 
Cosa fare se il dir igente scolast ico non r isponde o r isponde negat ivam ente alla r ichiesta 
della RSU di applicazione di un dir it to che r iguarda, ad esem pio, l’assegnazione di un locale 
per le r iunioni o della bacheca, la convocazione di assem blea, l’uso di un perm esso? 
Se il dir igente scolast ico non r isponde occorre sollecitar lo per iscrit to a dar corso alla 
r ichiesta, indicando un term ine, di qualche giorno, t rascorso il quale senza una r isposta, la 
RSU si r iserva di prendere le iniziat ive che r it iene opportuno per t utelare i propr i dir it t i. 
Se il dir igente scolast ico cont inua a non r ispondere si valuta con il sindacato ed il legale se 
r icorrere al giudice per at t iv ità ant isindacale. 
Se il dir igente scolast ico indica per iscrit to i m ot ivi per cui non dà corso ad una r ichiesta la 
RSU deve valutarne i m ot ivi,  poi decide il da farsi:  
-  r ipresentare la r ichiesta correggendo eventuali error i com m essi nella prim a r ichiesta, 
-  esper ire un tentat ivo di conciliazione presso l’organism o provinciale, inform andone il 
sindacato  
-  r icorrere per at t iv ità ant isindacale, t ram ite il sindacato terr it or iale e un legale, al giudice 
del lavoro. 

XVDUH�XQ�ORFDOH 
La RSU può usare per la sua at t iv ità un locale della scuola in m odo:  
tem poraneo (cioè solo quando non è ut ilizzato per l’at t iv ità didat t ica)  se i dipendent i sono 
m eno di 200 
perm anente (cioè anche durante l’orar io delle lezioni)  se i dipendent i sono alm eno 200  
E’ possibile usare un locale in perm anenza anche nelle scuole con m eno di 200 dipendent i, 
m a solo se è disponibile perché non ut ilizzato per l’at t iv ità didat t ica. 
Per esercitare il dir it to occorre r ichieder lo per iscrit to al dir igente scolast ico. Se è stato 
indiv iduato il locale da ut ilizzare è opportuno indicarlo nella r ichiesta. 
I l dir igente scolast ico deve provvedere ent ro breve tem po. Non deve chiedere l’assenso del 
consiglio di circolo/ ist ituto, perché il caso non r ient ra nella ut ilizzazione di locali prevista 
dall’art .  96 del TU. La RSU ha�GLULWWR all’uso del locale. 
Se il dir igente scolast ico non accoglie la r ichiesta, deve far lo per scrit to e con adeguata 
m ot ivazione. L’unico m ot ivo pot rebbe essere che in una scuola con m eno di 200 addet t i non 
vi è un locale disponibile in perm anenza.  
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I l dir igente scolast ico può:  
-  proporre un locale diverso da quello indicato, purché idoneo;   
-  se v i sono r ichieste anche di WHUPLQDOL di sindacat i rappresentat iv i, assegnare un solo 
locale per t ut t i coloro che lo chiedono, i quali concordano t ra loro le m odalità d’uso. 
Nel cont rat t o di scuola si possono definire gli aspet t i organizzat iv i dell’uso del locale. Non v i 
sono part icolari problem i se il locale è usato quando la scuola è aperta dopo il t erm ine delle 
lezioni.  
Se invece la scuola chiude appena sono term inate le lezioni la RSU può concordare con il 
dir igente scolast ico le condizioni per l’accesso al locale. Se non v i è personale disponibile ad 
aprire e chiudere la scuola, la RSU si può assum ere il com pito (assum endosene la 
responsabilità)  di aprire e chiudere la scuola.  
I l dir igente scolast ico pot rebbe:  
-  chiedere alla RSU di assum ersi la responsabilità e r ispondere dei danni eventualm ente 
prodot t i durante l’uso del locale. Se la RSU lo r it iene ut ile i r ischi possono essere copert i,  
st ipulando un’assicurazione per responsabilità civ ile. Ma la preoccupazione sem bra 
eccessiva. 
-  chiedere di essere inform ato dell’ingresso di est ranei nel locale. 
I l dir igente scolast ico non può:  
-  lim itare l’at t iv ità che la RSU intende svolgere nel locale ad essa assegnato 
-  chiedere di autor izzare prevent ivam ente l’ingresso di persone est ranee alla scuola che 
accedono al locale. 
La RSU può inolt re concordare con il dir igente scolast ico:   
-  di ut ilizzare sem pre una certa aula per le r iunioni  
-  di ut ilizzare, se disponibile, un arm adio per raccogliere i docum ent i sindacali o anche di 
acquistarne uno e collocarlo nel locale. 
1RUPH�GL�ULIHULPHQWR 
-art .27 L 300/ 70 
-art .4 cont rat to collet t ivo nazionale quadro sui dir it t i sindacali 7 agosto 98  

XVDUH�OD�EDFKHFD� 
La RSU ha dir it t o ad una propr ia bacheca per affiggere m ateriale di interesse sindacale e del 
lavoro, dist into da quello dei term inali dei sindacat i UDSSUHVHQWDWLYL.  La bacheca è solo uno 
degli st rum ent i con cui la RSU com unica con i lavoratori. 
L’albo è previsto in ogni XQLWj�SURGXWWLYD, cioè in ogni plesso, sezione staccata, succursale, 
sede coordinata, v isto che per unità produt t iva lo Statuto intende ciascuna sede delle 
im prese indust riali o com m erciali (art .  35.1) . Anche in precedenza l’albo era previsto in ogni 
HGLILFLR�VFRODVWLFR (art .49 L 249/ 68 e art .60 DPR 417/ 74) e si intendeva per ogni plesso e 
non solo la sede cent rale (Corte Cassaz. sez. Lav. 9 ot t . 89 n.4014) .  
La gest ione della bacheca spet ta alla RSU e non ai singoli com ponent i.  La bacheca non è 
div isa in tante set tor i quant i sono i com ponent i. Anche la responsabilità di quello che v iene 
affisso è della RSU.  
La r ichiesta per l’uso dell’albo deve essere presentata per iscrit t o. E’ bene indicare il luogo in 
cui si vuole affiggere e l’albo sindacale. 
I l dir igente scolast ico deve ent ro breve tem po predisporre la bacheca. Se non lo facesse o 
se negasse il dir it to alla bacheca la RSU può adot tare le iniziat ive descrit te in precedenza 
per l’uso del locale. 
I l dir igente scolast ico non può  
-  im porre una bacheca unica per la RSU e i sindacat i rappresentat iv i. Non dovrebbero 
esserci problem i di spazio. 
-  assegnare una bacheca in un luogo non frequentato dai lavoratori 
Con il cont rat to di scuola la RSU può concordare con il dir igente scolast ico alcuni aspet t i 
dell’uso della bacheca, in part icolare che spet ta alla RSU affiggere e togliere il m ater iale 
senza v ist i prevent iv i del dir igente scolast ico,  il quale, se r it iene che il m ater iale sia in 
cont rasto con la legge, può invitare la RSU a staccarlo, oppure, com e per ogni reato, può 
inform arne l'autorità giudiziar ia. Se invece staccasse unilateralm ente il m ater iale 
com m et terebbe un'at t iv ità ant isindacale. (Cassazione sez. Lavoro n. 2808 23.3.94)  
1RUPH�GL�ULIHULPHQWR 
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-  art .25 L 300/ 70 
-  art .3 cont rat t o collet t ivo nazionale quadro sui dir it t i sindacali 7 agosto 98  

XVDUH�OD�%DFKHFD�HOHWWURQLFD 
L’accordo quadro 7 agosto 98 sui dir it t i sindacali (art .3)  prevede una estensione del dir it to 
di aff issione alla bacheca elet t ronica. Questo dir it to deve essere regolato con il cont rat to di 
scuola. 
La RSU può esercitare il dir it to in var i m odi:  
-  scaricare i f ile inviat i dai sindacat i UDSSUHVHQWDWLYL at t raverso la int ranet  del m inistero della 
p.i.  
-  collegarsi ai sit i sindacali 
-  scaricare test i e file inviat i at t raverso la posta elet t ronica. 
I l dir igente scolast ico può  
-  im pedire, per m ot iv i di r iservatezza o per non int ralciare il lavoro di segreter ia,  l’accesso 
alla int ranet  del m inistero, m a allora deve consegnare alla RSU il m ater iale ad essa inviato 
per questa v ia 
-  assegnare alla RSU un m onte ore di accesso alla rete e concordare i per iodi di ut ilizzo nella 
giornata nel caso l’accesso alla rete sia unico  
-  chiedere che la RSU paghi i cost i della connessione che peralt ro sono bassi, tenuto conto 
delle tar iffe part icolar i dei var i gestor i.  
I n breve la RSU deve poter accedere ad internet  in orari e per durate che possono essere 
concordat i nel cont rat to scuola. I l dir igente scolast ico non può im pedire l’accesso ad internet  
sol perché ad esem pio il m odem  si t rova in segreter ia o in presidenza. 
I l dir it t o di accesso alla rete non è solo un dir it t o sindacale, m a anche, e soprat tut to, un 
dir it to di ogni docente e studente, e più in generale di ogni lavoratore della scuola, analogo 
al dir it t o ad accedere alla biblioteca. I l m inistero ha invest it o m iliardi per sviluppare nelle 
scuole l’uso di queste tecnologie. 
1RUPH�GL�ULIHULPHQWR 
-  art .3 cont rat t o collet t ivo nazionale quadro sui dir it t i sindacali 7 agosto 98  

FRQYRFDUH�O
DVVHPEOHD 
At t raverso l’assem blea la RSU si confronta e prende decisioni con i lavorator i.   
I l dir it t o di assem blea è regolato dal Ccnl 94-97 (art .  13) . 
La RSU può convocare l’assem blea di scuola, non quella t err it or iale.  
La RSU convoca l’assem blea, non chiede l’autor izzazione al dir igente scolast ico. Quest i deve 
solo cont rollare che sia stata indet ta regolarm ente ed avvisare le fam iglie della r iduzione del 
serv izio. 
L’assem blea può:  
-  svolgersi in orar io di lavoro (sia durante l’orar io di lezione, sia durante le at t iv ità funzionali 
all’insegnam ento, r iunioni o corsi di aggiornam ento) m a anche fuor i orario di lavoro. 
-  durare al m assim o 2 ore. 
-  interessare solo una parte di lavorator i, (ad esem pio solo docent i o solo personale Ata, i 
lavorator i di un plesso o di un reparto, ecc.)   
Vi sono due lim itazioni quando la assem blea coinvolge i docent i:   

1. si possono convocare solo due assem blee al m ese  
2. si devono svolgere all’inizio e term ine delle lezioni.  

Occorre dist inguere il dir it t o di convocare l’assem blea dal dir it to a partecipare. 
1. I l dir it to di convocare è esercitato da:   
-  dalla RSU, non dai singoli com ponent i (art .13 CCNL biennio 2000-2001).  
-  dai sindacat i rappresentat iv i.  
Non possono convocar la invece gruppi inform ali di lavoratori o sindacat i non rappresentat iv i. 
2. I l dir it to a partecipare è individuale. Ogni lavoratore ha dir it t o di partecipare, 
conservando la ret r ibuzione, ad assem blee sindacali durante l'orar io di lavoro fino a 10 ore 
pro-capite per anno scolast ico. I l lavoratore può partecipare a qualunque assem blea,  sia 
iscrit to o no al sindacato che la indice. 
Anche i supplent i t em poranei hanno (ovviam ente)  questo dirit t o, indipendentem ente dalla 
durata della nom ina e dall'orario, proprio perché si t rat ta di un dir it to indiv iduale.  
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&RPH�VL�FRQYRFD 
La convocazione dell’assem blea deve essere presentata al dir igente scolast ico:  
-  con alm eno 6 giorni di ant icipo se durante l’orario di lezione o fuor i orario di lavoro  
-  alm eno 3 giorni prim a se durante le r iunioni di docent i (o un alt ro term ine definito nel 
cont rat to di scuola)  
L’ordine del giorno va unito alla convocazione. Deve r iguardare m ater ie di interesse 
sindacale e del lavoro (art . 20, Statuto) . I l dir igente scolast ico non può ent rare nel m er ito 
dell’ordine del giorno, né gli spet ta cont rollare se sia di interesse sindacale e del lavoro. 
La convocazione è consegnata al dir igente scolast ico che deve affigger la il giorno stesso.  
Se il dir igente scolast ico si r ifiutasse di accoglier la, la convocazione può essere presentata 
per fax o fonogram m a, cosicché r isult i la data di presentazione. L’inv io con raccom andata 
(con avviso di r icevim ento)  è r ischioso:  non è certo, infat t i,  che arr iv i 6 giorni pr im a della 
convocazione. 
I l dir igente scolast ico deve m ot ivare per scrit to l’eventuale diniego dell’assem blea. I n questo 
caso occorre discutere con il segretar io provinciale e l’uff icio legale del sindacato se il 
com portam ento del dir igente scolast ico è ant isindacale. Lo stesso se il dir igente scolast ico 
r icevuta la convocazione non raccoglie le adesioni.  
Pr im a di convocare l’assem blea è bene cont rollare:  
-  se siano già state convocate nello stesso m ese 2 assem blee in orar io di lavoro per i 
docent i;   
-  se debba parteciparv i un responsabile del sindacato, che sia disponibile per la data 
prevista. 

,Q�TXDOH�RUDULR 
Di norm a, m a non è un obbligo, l’assem blea che r iguarda anche i docent i deve svolgersi alle 
ult im e ore di lezione (art .13.4) . Ma se far la all’inizio o fine delle lezioni lo decide la RSU. I l 
dir igente scolast ico non può spostare l’orario, anche se tut te le assem blee dell’anno fossero 
state convocate alle pr im e ore. 
La durata m assim a è di 2 ore che possono coincidere con le ore di lezione, è opportuno che 
coincidano, m a non è obbligatorio. Se l’assem blea è convocata dalle 8.10 alle 10.10 m ent re 
la 2^  ora term ina alle 10, gli alunni ent reranno a scuola al t erm ine dell’assem blea e non 
della 2^  ora di lezione. I n questo caso ovviam ente l’assem blea vale 2 h. ai f ini del m onte 
ore. Di questo il dir igente scolast ico deve dare not izia alle fam iglie. 

3URFHGXUH 
Vi sono 3 t ipi di assem blea:  

1. in orar io di lezione  
2. in orar io di at t iv ità funzionali all’insegnam ento ( r iunioni,  corsi)   
3. fuor i orar io di lavoro.  

Tut t i e t re t ipi possono coinvolgere solo parte o tut t i i lavorator i.  
La procedura inizia quando la RSU (o un sindacato rappresentat ivo)  presenta la 
convocazione al dir igente scolast ico.  
I l dir igente scolast ico la affigge ed at tende 48 ore perché alt r i sindacat i (o la RSU) possano 
convocare l’assem blea nelle stesse ore.  
Quindi il dir igente scolast ico:   

1. raccoglie le adesioni dei lavoratori  
2. com unica alle fam iglie la sospensione del serv izio delle sole classi i cui docent i vanno 

in assem blea.  
'LFKLDUD]LRQH�GL�DGHVLRQH 

I l dir igente raccoglie le adesioni prevent ive all’assem blea per due m ot iv i:  
-  avvisare le fam iglie della classe interessata della r iduzione del serv izio;   
-  calcolare la partecipazione nel m onte ore indiv iduale. 
I  lavorator i che vogliono partecipare devono dichiarar lo. Non v i è alcuna analogia con la 
adesione allo sciopero che è volontar ia e non influisce sulla decisione effet t iva di scioperare.  
I l dir igente scolast ico raccoglie le adesioni con una circolare, quando la convocazione è 
definit iva, cioè dopo 48 ore dall’aver aff isso la prim a convocazione all’albo della scuola. Nella 
circolare stabilisce il term ine ent ro il quale dare l’adesione. La scadenza per il personale Ata 
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può essere diversa perché non occorre avvisare le fam iglie, né dim et tere le classi, neanche 
se all’assem blea ader isce tut to il personale ausiliar io. 
Chi non lavora nelle ore di assem blea non deve dare l’adesione, anche se partecipa 
all’assem blea, perché  
-  lo fa al di fuor i del suo orar io di lavoro e quindi non intacca il suo m onte ore  
-  non occorre dim et tere classi.  
La dichiarazione è irrevocabile perché la sospensione del serv izio è com unicata alle fam iglie. 
I l dir igente scolast ico pot rebbe accogliere adesioni date olt re il tem po solo se può ancora 
avvisare le fam iglie. 

&DOFROR�GHO�PRQWH�RUH 
La dichiarazione di adesione vale com e partecipazione all’assem blea per il calcolo delle 10 
ore. I l dir igente scolast ico non deve r ilevare la presenza dei partecipant i o chiedere at testat i 
di partecipazione. I l delegato non deve r ilasciare alcuna dichiarazione su chi è presente in 
assem blea. 
I l m onte ore indiv iduale di 10 ore annuali e la durata m assim a di 2 ore si r ifer iscono al 
tem po effet t ivo di 60 m inut i e non alla unità oraria delle lezioni, che può anche essere 
infer iore. Se l’assem blea è convocata, ad esem pio, alle pr im e due ore di lezione dalle 8.10 
alle 10, ai f ini del m onte ore indiv iduale conta 1h 50’ e non 2 h. 
I l dir igente scolast ico può r if iutare la partecipazione solo a chi ha superato le 10 ore. Chi 
partecipa ad assem blee in orar io di lavoro per olt re 10 ore subisce la r iduzione di st ipendio 
per le ore eccedent i le 10.  
Se un lavoratore, superate le 10 ore, partecipasse nonostante la com unicazione del 
dir igente scolast ico che ha superato il suo m onte ore, pot rebbe anche essere sot toposto a 
procedim ento disciplinare per assenza ingiust if icata, senza incorrere in at t iv ità ant isindacale.  

6RVSHQVLRQH�GHO�VHUYL]LR 
I l dir igente scolast ico sospende il servizio solo nelle classi i cui docent i partecipano 
all’assem blea. Può sospendere le lezioni solo se partecipano tut t i i docent i in servizio 
durante l’assem blea. Com unica la sospensione alle fam iglie.  
Può far lo anche il giorno pr im a dell’assem blea. Non è infat t i previsto, a differenza del caso 
dello sciopero, un term ine per la com unicazione alle fam iglie. 
I l dir igente scolast ico può fare adat tam ent i di orar io. Ad esem pio, se ad una assem blea alle 
ult im e ore di lezione partecipa chi ha lezione alla penult im a ora, m a non chi ha l’ult im a, il 
dir igente scolast ico può invert ire le ore di lezione oppure può sost it uire il docente che va in 
assem blea con uno che non v i partecipa, che è a disposizione o deve recuperare ore di 
perm esso o è disponibile a fare ore eccedent i.  
Lo stesso vale quando l’assem blea si svolge nelle pr im e due ore. 
Nuovam ente, non v i è alcuna analogia con la sost ituzione di personale in sciopero che 
invece si configura com e at t iv ità ant isindacale. 

QRUPH�GL�ULIHULPHQWR 
-  art .2 cont rat t o collet t ivo nazionale quadro sui dir it t i sindacali 7 agosto 98  
-  art .13 CCNL 94-97 
-  art .13 CCNL biennio 2000-2001 

XVDUH�L�3HUPHVVL 
Per svolgere la sua at t iv ità i com ponent i la RSU possono usare perm essi sindacali orari 
ret r ibuit i e non ret r ibuit i. 

3HUPHVVL�UHWULEXLWL 
Alla RSU spet ta dal 1 gennaio 2001 un m onte ore annuale (per anno scolast ico)  par i a 30 
m inut i per dipendente in serv izio a tem po indeterm inato. Nel calcolo si prendono in 
considerazione anche coloro che sono ut ilizzat i nella scuola, m a ne sono esclusi i supplent i 
annuali e i docent i di religione. (art .8 cont rat t o quadro sui dir it t i sindacali 7 agosto 98) .  
Se i dipendent i a tem po indeterm inato fossero 100, alla RSU spet terebbero 3000 m inut i per 
un anno scolast ico, cioè 50 ore.  
I l m onte ore di quest'anno scolast ico decorre dal 1 gennaio, quindi nel periodo 1 gennaio-31 
agosto sono ut ilizzabili solo i 2/ 3, nel nost ro esem pio solo 33 ore.  
I l dir igente scolast ico deve com unicare alla RSU il m onte ore che le spet ta. La RSU può far 
presente eventuali error i nel calcolo. 
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I  perm essi possono essere ut ilizzat i per 
-  espletare il m andato sindacale (art .23 L300/ 70) , cioè per r iunioni ed alt re at t iv ità 
connesse al ruolo di delegato RSU, diverse da quelle previste nei punt i successiv i 
-  partecipare alle relazioni sindacali con il dir igente scolast ico. Gli incont r i avvengono 
norm alm ente, m a non obbligatoriam ente, al di fuor i dell'orario di lavoro. Ove ciò non sia 
possibile si possono usare i perm essi.  
-  presenziare a convegni o congressi sindacali,  in genere e senza lim itazioni a quelli 
rappresentat iv i (art .10 cont rat to quadro dir it t i sindacali 7 agosto 98) . 
I l m onte ore è una r isorsa della RSU che decide com e usar li per le var ie at t iv ità che si 
prevede svolgere nell’anno. Non v iene quindi div iso per 3 o 6, quant i sono i com ponent i la 
RSU, ed ognuno fa quello che crede.  

/LPLWL 
Sono previst i dei lim it i alla possibilità di cum ulare i perm essi:  
1. docente 
Per assicurare la cont inuità didat t ica, un delegato docente può ut ilizzare perm essi:  
-  per 12 giorni al m assim o nell’intero anno scolast ico 
-  per 5 giorni al m assim o ogni bim est re.  
(art .16 cont rat to collet t ivo nazionale quadro sui dir it t i sindacali 7 agosto 98)   
Non è quindi opportuno prendere un perm esso per una sola ora se non effet t ivam ente 
necessar io, perché viene com unque conteggiata una giornata di perm esso. 
Esem pio:  un delegato RSU docente vuol prendere il perm esso il 17 novem bre. Lo può fare 
se nei due m esi 16 set tem bre-17 novem bre i giorni in cui di perm esso sono non più di 5 
giorni.  
Pot rebbe anche prendere 5 giorni cont inuat iv i di perm esso dal 13 al 17 novem bre se nei due 
m esi precedent i non ne ha preso alcuno.  
I l docente è sost it uito com e nel caso degli alt r i perm essi, con le regole valide per quel grado 
di scuola. 
L’accordo non dice nulla sul fat to se sia possibile frazionare l’ora, ad esem pio usando un 
perm esso per un’ora e m ezzo.  
I n ogni caso l’ora di perm esso di un docente è di 60’ m inut i e non coincide con l’unit à oraria 
di lezione che può anche essere inferiore. Se fosse di 50’, un perm esso per 6 unità di 
lezione (par i a 300 m inut i)  equivale a 5 ore di perm esso e non 6. 
personale ATA 
Un delegato collaboratore scolast ico o assistente può invece cum ulare fino a 20 giorni di 
perm esso senza oner i aggiunt iv i,  anche indiret t i;  quindi non è possibile sost ituir lo con un 
supplente. I  per iodi in cui cum ulare possono essere f ino a 3 nel corso dell'anno scolast ico 
m a devono essere separat i da per iodi di lavoro.  
(art .  6 del cont rat to integrat ivo del 27 gennaio 1999)  

3URFHGXUD� 
I l delegato com unica (non chiede l’autor izzazione)  per scrit to al dir igente scolast ico la 
volontà di usare un perm esso sindacale.  
Spet ta alla stessa RSU verif icare com e è ut ilizzato il perm esso. I l dir igente scolast ico non 
può chiedere quindi di presentare al r ient ro una cert if icazione, m a si lim ita a conteggiare le 
ore ut ilizzate. 
I l dir igente non può:   
-  autorizzare l’uso del perm esso, m a si lim ita a cont rollare il r ispet to dei v incoli, previst i nei 
cont rat t i, per l’ut ilizzo dei perm essi 
-  r ichiedere una docum entazione al r ient ro.  
(art .10.6 cont rat t o collet t ivo nazionale quadro sui dir it t i sindacali 7 agosto 98)  
Se il dir igente scolast ico im pedisse in m odo unilaterale a qualche lavoratore di fruire del 
perm esso com m et terebbe at t iv ità ant isindacale. La RSU deve im m ediatam ente prendere 
contat to con il sindacato per valutare se r icorrere al Giudice del lavoro.  
I l cont rat t o di scuola può regolare gli aspet t i organizzat iv i:  
-  con quanto preavviso si com unica l’intenzione di usare il perm esso, t enendo conto che lo 
statuto (art .  23 L. 300/ 70) prevede un preavviso di alm eno 24 ore 
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-  com e garant ire OD�IXQ]LRQDOLWj�GHOO¶DWWLYLWj�ODYRUDWLYD (art .10.6 cont rat t o collet t ivo 
nazionale quadro sui dir it t i sindacali 7 agosto 98) ;  ad esem pio pot rebbe escludere l’uso del 
perm esso ad un docente nelle ore in cui è im pegnato in scrut ini o esam i 
-  il calcolo delle unità di lezione in ore di perm esso 

$OWUL�SHUPHVVL�UHWULEXLWL 
Un delegato RSU può usufruire, olt re i perm essi che spet tano alla RSU, anche di quest i t ipi 
di perm essi sindacali:  

1. se è anche dir igente di un sindacato�UDSSUHVHQWDWLYR, perm essi per l’at t ività sindacale 
r ichiest i dal sindacato (art .10 cont rat to collet t ivo nazionale quadro sui dir it t i sindacali 
7 agosto 98)   

2. se fa parte di organism i sindacali, perm essi per le r iunioni, anch'essi r ichiest i dal 
sindacato UDSSUHVHQWDWLYR (art .11 cont rat to collet t ivo nazionale quadro sui dir it t i 
sindacali 7 agosto 98)   

3. se è rappresentante dei lavorator i per la sicurezza (RLS),  40 ore di perm esso 
all'anno.  

I  perm essi del punto 1 hanno la stessa origine dei perm essi RSU (art .10 ccnq)  e si possono 
usare ent ro i lim it i descrit t i in precedenza per docent i e personale ATA.  
I  perm essi dei punt i 2 e 3, hanno or igine in norm e diverse e si possono usare anche 
superando quei lim it i.  
Un delegato RSU che è anche in sem i-distacco sindacale non può usufruire dei perm essi che 
spet tano alla RSU, né quelli del punto 1.  

3HUPHVVL�QRQ�UHWULEXLWL 
I  com ponent i la RSU possono ut ilizzare anche perm essi non ret r ibuit i.  Si t rat ta di una 
eventualità rem ota:  l’onere sarebbe a car ico del delegato, dal m om ento che la RSU non ha 
fondi propr i per r im borsargli la ret r ibuzione. 
Non si possono com unque prendere perm essi per un solo giorno. Devono essere alm eno 8 
giorni l'anno, anche consecut iv i.   

QRUPH�GL�ULIHULPHQWR  
-  art .23 e 24 L 300/ 70 
-  art .8-12 16 17 cont rat to collet t ivo nazionale quadro sui dir it t i sindacali 7 agosto 98  

',5,772�',�$&&(662 
I l dir it t o di accesso non è previsto dallo statuto, m a der iva dalla legge sulla t rasparenza 
(art .22 e seg. L 241/ 90)  e dal regolam ento applicat ivo (art .9 DPR 352/ 92) . 
La RSU, m a anche il sindacato, qualunque sindacato, hanno dir it to all’accesso ad at t i e 
docum ent i della scuola in quanto associazione portat r ice di interessi diffusi.  Per esercitar lo 
occorre dim ost rare l’interesse a conoscere quell’at t o. I n genere l’accesso è per at t i che 
r iguardano il rapporto di lavoro, che è l’ogget to dell’interesse del sindacato. 
I l dir it t o di accesso è diverso dal dir it to di inform azione previsto dal CCNL t ra le UHOD]LRQL�
VLQGDFDOL a scuola.  
Nel pr im o caso la RSU può chiedere un qualunque at to o docum ento che sia stato prodot to o 
conservato a scuola per la at t iv it à am m inist rat iva. Nel secondo è il dir igente scolast ico che 
at t iva una procedura, che prevede uno specifico incont ro e la consegna di docum entazione, 
e non singoli at t i, su m ater ie previste dal CCNL.  
Ad esem pio:  con il dir it to di accesso la RSU può chiedere la let tera di incarico del dir igente 
scolast ico ad un certo lavoratore per at t iv ità ret r ibuite con il fondo.  Con il dir it to di 
inform azione la RSU r iceve un prospet to r iassunt ivo dell’ut ilizzo del fondo per un esam e 
congiunto con il dir igente scolast ico. 
I l dir it t o di accesso non lim ita le alt re norm e sulla pubblicità del consiglio di circolo/ ist it uto 
(art .43 DLgs 297/ 94) .  
I l cont rat t o di scuola può prevedere norm e di at tuazione del dir it to di accesso.  
La RSU può ut ilizzar lo per estendere il dir it to di inform azione olt re i conf ini previst i dal 
cont rat to. Ad esem pio può chiedere di conoscere docum ent i r iguardant i:  
-  le graduator ie di ist it uto (usate per indiv iduare i soprannum erari)  
-  le graduator ie per le supplenze  
-  le v isit e fiscali ( la relazione del m edico fiscale non cont iene not izie sanitar ie, m a solo -  la 
conferm a o m eno della prognosi fat ta dal m edico del lavoratore)  
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-  i perm essi 
-  la iscr izione degli alunni, per i r if lessi che ha sulla form azione dell’organico. 
Non può invece accedere ai docum ent i che r iguardano ad esem pio la valutazione di un 
alunno, a m eno che non dim ost r i che v i è un interesse del sindacato.  
Per esercitar lo occorre seguire lo stesso iter previsto per chi esercita l’accesso per un 
interesse personale. 

,�',5,77,�1(/�FRQWUDWWR�GL�VFXROD 
I  m odi concret i in cui esercitare i dir it t i sindacali devono essere definit i at t raverso il 
cont rat to di scuola. (art .6.3 d)  CCNL) Li abbiam o esam inat i nei paragrafi precedent i.   
Fino ad ora quest i aspet t i sono stat i regolat i da un cont rat to provinciale, che può essere 
preso com e r iferim ento per il cont rat to di scuola. I l cont rat to provinciale cont inua a regolare 
la durata delle assem blee territ or iali.   
I l cont rat t o di scuola deve regolare l’esercizio dei dir it t i sindacali esercit at i sia dalla RSU che 
dai sindacat i rappresentat iv i o no a seconda dei casi. 
I l cont rat t o di scuola non può estendere i dir it t i sindacali a sogget t i che non ne hanno dir it t o 
perché non rappresentat iv i,  perché v i è un v incolo di legge e di cont rat to nazionale. 
Ad esem pio non può portare a 12 il m onte ore annuale di partecipazione ad assem blee in 
orario di lavoro o r iconoscere il dir it t o di convocare l’assem blea a Cobas perché non è un 
sindacato rappresentat ivo.Questo ci spiace, m a è così,  da una norm at iva che è stata fat ta di 
concerto con i “grandi sindacat i” .  
 


